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l bar occupa l’angolo della piazza al
centro del paese. Seduti ad uno dei
tavolini sotto  una tenda colorata si
possono conoscere tutte le notizie

più importanti del giorno senza parteci-
parvi in prima persona. La tenda ed un
piccolo cerchio di piantine di un verde
perenne tutto attorno regalano un tipo
di protezione gratuita a chi vuole vedere
senza essere subito notato. Il mattino di

un giorno qualunque si apre con la let-
tura del giornale davanti ad una tazza di
caffè. Sono i giorni di libertà del lavoro
per chi ha scelto le vacanze la prima set-
timana di settembre, fiducioso che il cie-
lo avrebbe finalmente fatto sparire nu-
vole, acqua e temporali ed alluvioni che
hanno visto sparire tanto in fretta questa
nostra estate. Dal mio angolo vede en-
trare nel negozio di fronte alcune donne
per la spesa del mattino; camminano ve-
loci con le scarpe basse e non si guarda-

no attorno. 
Due uomini entrano nel bazar della Lui-
sa dove i quotidiani sparsi tra riviste del-
lo scorso anno, collezioni di matite, di gio-
cattoli per bambini, profumi, francobol-
li e nastri colorati per i pacchi regalo dan-
no un’atmosfera vivace a quel piccolo
spazio che diventa rifugio di pettegolez-
zi e chiacchiere per il nuovo giorno. Da u-
na macchina scendono due giovani don-
ne che facendo evidenti esercizi di equi-
librio su tacchi da vertigine si dirigono

verso l’elegante vetrina del parrucchiere.
Sento qualche nota di musica e sposto di
pochi centimetri la mia sedia per vedere
entrare nell’antica chiesa, ora sala di con-
ferenze, un gruppo di ragazzi con gli stru-
menti per il concerto di questa sera. Già,
avevo dimenticato che le bandierine ap-
pese ad un filo attraverso il cielo della
piazza ricordano la festa del paese. Ci sarà
la corsa delle barche sulle acque torren-
tizie del fiume che attraversa impetuoso
tra le case, ci saranno i carri addobbati di

fiori a ricordo del tempo dei nostri non-
ni quando scendevano dalla montagna
carichi di fieno e di legname. Seguiranno
le prime macchine del ’900 dove gli uo-
mini con il casco di pelle affronteranno il
vento e le signore avranno grandi cap-
pelli adorni di fiori e di piume. 
Mi chiedo: ma non sanno cosa sta suc-
cedendo sulle spiagge del nostro mare, a
pochi chilometri di questa piazza? I bam-
bini muoiono di sete nelle sabbie del de-
serto, le donne prigioniere e devastate,

gli uomini uccisi e lasciati senza sepoltu-
ra. Siamo tra le guerre d’Africa e quelle
dell’Ucraina, sempre sotto la minaccia
che questi fuochi di violenza possano
trascinarci in una tTerza guerra mon-
diale. Ma l’animo umano ha bisogno di
negare a se stesso l’esistenza del male
quando è ancora lontano. E allora suo-
nate ragazzi, cantate per chi ha perdu-
to la voce, per chi ha solo lacrime da of-
frire alla vita.
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Ma l’animo umano ha bisogno di negare l’esistenza del maleieri &
domani

di Maria Romana De Gasperi

GIACOMO GAMBASSI

mmonisce il figlio di Sirach, au-
tore del Siracide: «Vergognati
della tua ignoranza». Già, gli i-
taliani dovrebbero un po’ ver-
gognarsi della loro ignoranza sul
fattore «B», che sta per Bibbia.
Quasi tutti ammettono di pos-

sederne in casa una copia. Sette su dieci spie-
gano di averne ascoltati alcuni brani nell’ul-
timo anno o anche di averli letti. Ma quando
si prova a entrare fra le pieghe del testo sacro,
l’approssimazione e la confusione regnano
sovrani. E allora appena il 20% sa che Bibbia
significa “libro” (per due su cinque vuol dire
“testimonianza”). Un terzo pensa che il Mes-
sale faccia parte dei settantatré libri di cui la
Bibbia è composta. Un altro terzo sostiene che
la Scrittura indichi la data del
25 dicembre per la nascita di
Cristo. Ben sei su dieci si dico-
no sicuri che Cesare Augusto
non sia mai citato dalla Parola
per eccellenza (quando, inve-
ce, nei Vangeli è richiamato co-
me l’imperatore che indice il
primo censimento e che co-
stringe Giuseppe con Maria a
“salire” da Nazaret a Betlemme
dove verrà alla luce l’Emma-
nuel). E più della metà del Bel-
paese non ritiene che il testo sacro sia fon-
te della Rivelazione anche per ortodossi o
anglicani.
Risultato? Se nella pagella degli italiani ci fos-
se una materia che potremmo chiamare “bi-
blica”, la Penisola non raggiungerebbe la suf-
ficienza. E il voto che si meriterebbe sarebbe
5,9, secondo l’indagine che la casa editrice
Edb, in collaborazione con la Fondazione U-
nipolis, ha commissionato all’istituto di ri-
cerca “Demos & Pi” in occasione del qua-
rantesimo anniversario della pubblicazione
in Italia della Bibbia di Gerusalemme. Più
di millecinquecento interviste realiz-
zate per scandagliare il rapporto fra
il Paese e un testo che «non è sol-
tanto il distintivo cristiano, per ci-
tare una formula cara al filosofo Ro-
mano Guardini, ma rappresenta an-
che un distintivo nazionale», sottoli-
nea il direttore scientifico di “Demos
& Pi” e curatore dello studio, Ilvo Dia-
manti. Gli esiti della ricerca, curata da Luigi
Ceccarini, Martina Di Pierdomenico e Ludo-
vico Gardani, sono il fulcro del libro Gli ita-
liani e la Bibbia (Edb, pagine 136, euro 10,00)
che esce lunedì.
Il priore della comunità monastica di Bose,

A
Enzo Bianchi, parla nella postfazione di «po-
vertà della cultura biblica in Italia» che «rin-
via a quella che è stata recentemente chia-
mata la condizione più generale di analfabe-
tismo religioso». Del resto, ricorda Bianchi, «è
piuttosto recente lo sdoganamento della Bib-
bia» che avviene con il Concilio Vaticano II. E
«l’Italia si distingue anche per l’assenza dal
contesto universitario statale, pubblico, delle
Facoltà teologiche e dunque di organici inse-
gnamenti biblici». Come se non bastasse, «la
stessa catechesi non è sempre capace di un’a-
deguata iniziazione alla Scrittura».
Certo, aggiunge Diamanti che firma l’intro-
duzione del volume, «in un Paese dove si leg-
ge poco la Bibbia è ancora un “bene pregia-
to”, sicuramente non raro e presente ovun-
que». Nell’82% delle famiglie, attesta l’indagi-

ne. E due italiani su dieci ne
hanno ricevuta almeno una co-
pia in regalo. Non solo. Il Libro
dei libri fa breccia anche fra i
non praticanti: sette su dieci
l’hanno in salotto. Ecco una del-
le dimensioni nascoste che la ri-
cerca rileva: la Scrittura è «tra-
sversale», come viene definita
nella pubblicazione, ossia con-
quista anche chi non frequenta
le celebrazioni o si reputa “lon-
tano”. La metà di chi non è mai

andato a Messa nell’ultimo anno o ritiene ir-
rilevante l’elemento religioso dichiara di a-
verla letta (almeno in parte). E il 30% di colo-
ro che si dicono “laici” o di estrema sinistra si
è avvicinato al testo.

Persino quan-
do si chiede se
è opportuno
studiare la Bib-
bia a scuola, la
metà dei non praticanti assicura di essere d’ac-
cordo (il dato sale al 63% se si valuta l’intero
campione). «Ciò mostra che il Libro sacro è al
centro della civiltà occidentale: non se ne può
prescindere e va oltre la sfera religiosa», affer-
ma Diamanti, docente di governo e comuni-
cazione politica all’Università di Urbino. Ma
il rischio è che la Bibbia non sia tanto il Ver-
bo, quanto la «pezza d’appoggio per una reli-
gione civile», evidenzia Bianchi.
Una delle conseguenze è che anche il credente
assiduo non ha dimestichezza con la Scrittu-
ra. Appena il 31% dei praticanti possiede una
buona conoscenza biblica: cifra
che non si discosta troppo da
quella dei “lontani” (il 26%).
«Non emerge una relazione di-
retta fra la vita ecclesiale di una
persona e la frequentazione del-
la Bibbia – chiarisce Diamanti –
. La familiarità con il testo è le-
gata ad altro: a indici culturali e
sociali». Spesso si accosta al Li-
bro chi ha un’istruzione elevata.
Ma, a sorpresa, i lettori più assi-
dui e anche preparati sono i gio-
vani che hanno dai 15 ai 34 anni. «Perché è
l’età in cui si ha un forte vincolo con la pagi-
na scritta», precisa il curatore.
Il principale ponte verso la Scrittura è l’ascol-
to. La grande maggioranza degli italiani l’ha
“sentita” negli ultimi dodici mesi; quattro su

dieci nell’ultima settimana. Dove? L’89%
durante una liturgia; il 42% alla tv o al-

la radio («E sono gli anziani», nota lo
studio); il 40% in parrocchia; il

23% in famiglia. «Siamo di fron-
te a un audiolibro», spiega

Diamanti. In fondo la pro-
clamazione della Parola fa
parte della vita della Chie-
sa. Però, si domanda Enzo
Bianchi, «questo ascolto,
inserito in un quadro ri-
tuale, riesce ancora a
creare comunità?».
Comunque l’approccio o-
rale non è sufficiente per

immergersi nella Scrittura.
Serve la lettura o meglio sa-

rebbe la lectio a cui, secondo
Guigo II il Certosino, deve se-

guire la meditazione, la preghie-
ra e la contemplazione. Ma qua sia-

mo troppo avanti. Il 67% degli italiani riferi-
sce di leggere la Bibbia: ma uno scarso 9% lo
fa tutte le settimane e appena il 30% l’ha sfo-
gliata nell’ultimo anno. La geografia della let-
tura premia il Sud dove si ha più attenzione a
questa pratica. Si apre il Libro sacro soprat-
tutto a Messa (72%), poi in parrocchia col sa-
cerdote (62%), al catechismo (59%) e in fami-
glia (46%). Ma sei su dieci preferiscono farlo
da soli. La ricerca traccia anche l’identikit del
lettore medio: è donna, ha cinquant’anni,
possiede un titolo di studio elevato, appar-
tiene al ceto medio, risiede nel Mezzogiorno,

vive la comunità ecclesiale e re-
puta la fede fondamentale nel-
la sua vita.
Ostacoli superati? Macché. La
Bibbia viene considerata diffi-
cile dal 61% degli intervistati.
E la metà dei lettori chiede un
aiuto per l’esegesi: prima di
tutto al prete (80% dei casi), poi
ad amici (18%), al catechista
(12%) o all’insegnante (11%).
Però si resta in superficie. Pro-
vate a chiedere – come hanno

fatto i ricercatori – se l’adagio «Beati gli ulti-
mi se i primi sono prudenti» sia riportato nel
testo sacro: la metà vi risponderà di “sì” an-
che se è soltanto un detto popolare. All’op-
posto il consiglio di Gesù «Medico, cura te
stesso» è considerato estraneo alla Bibbia dal
56% del campione.
Così potrà anche apparire confortante che il
Libro dei libri abbia varcato la soglia dell’era
digitale, che il 13% abbia scaricato un’app bi-
blica e che l’icona sul telefonino sia giudica-
ta utile dal 43% degli italiani. Ma è quanto mai
attuale il monito lungimirante di Benedetto X-
VI durante un’udienza del 3 agosto 2011: «In
effetti molti cristiani non leggono mai la Bib-
bia e hanno di essa una conoscenza molto li-
mitata e superficiale. La Bibbia – come dice il
nome – è una raccolta di libri, una piccola “bi-
blioteca”, nata nel corso di un millennio. Al-
cuni di questi “libretti” che la compongono
rimangono quasi sconosciuti alla maggior
parte delle persone, anche ai buoni cristiani».
E non vorremmo che, tornando a parlare del
fattore «B» fra qualche anno, sia necessario
affidarci all’espressione «Nulla di nuovo sot-
to il sole» (che è pienamente biblica ed è trat-
ta dal Qoèlet).
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Storia della Chiesa. Da Aquileia a Venezia, seguendo san Marco

Da Giorgio Fedalto
un corposo studio 

che intreccia 
la presenza 

bizantina 
in Occidente 
e quella latina 

in Oriente

MARIO IANNACCONE

cco un volume per appassionati
di storia e per bibliofili che, al-
lontanandosi dai terreni più bat-
tuti della ricerca, invita a sprofon-

dare in tempi lontanissimi, tra gli ori e le
salmodie della Chiesa bizantina in terra
veneta e nei meandri delle vicende degli
antichi patriarcati di Aquileia – potentis-
simo un tempo – e di Venezia. 
Con il tocco morbido della sua prosa,
Giorgio Fedalto, grande esperto della sto-
ria della Chiesa latina in terra d’Oriente
e della bizantina in terra d’Occidente, ac-
compagna il lettore in un tuffo nell’acqua
profonda di queste pagine che, come un
mosaico in fondo ad una piscina, fa rie-
mergere tanti tesori, storie grandi e pic-
cole, personaggi, nomi, località dimen-
ticate. È un testo molto corposo e varie-
gato, questo San Marco da Aquileia a Ve-

nezia. Saggi su Terre e Chiese venete(Maz-
ziana, pagine 936, euro 62,50) e, pur non
nascendo da un’occasione unica ma dal-
la collazione di atti di convegni, articoli
e saggi prodotti nel corso di un cin-
quantennio di attività culturale e scien-
tifica, risulta tuttavia molto compatto. 
Numerosi di questi testi sono rimasti a
lungo di difficile reperibilità, dispersi ne-
gli atti pubblicati di convegni o nelle pa-
gine di riviste. Suddiviso in quattro lun-
ghe sezioni (“San Marco”, “Il patriarcato
d’Aquileia”, “Le diocesi venete”, “La dio-
cesi veneziana”), per oltre cinquanta ca-
pitoli in totale, il volume offre una ricca
messe di ricerche sulla fondazione, l’i-
conografia, la storia maggiore e minuta
di tante comunità religiose venete ma
anche dalmate e bellunesi, dal mare al-
la montagna. Il percorso ideale parte dal-
l’evangelista del leone, san Marco, che fu
probabilmente il primo a predicare in

quelle terre. Sin dall’epoca tardo-antica
nacquero grandi patriarcati, sempre più
potenti, che si sostituirono alle autorità
civili in crisi, saldando potere tempora-
le e spirituale e salvando ciò che restava
dell’antichità dal naufragio dell’Impero
e da guerre sempre più aspre. Nei primi
secoli, e fin oltre l’VIII, il patriarcato d’A-
quileia gareggiò con la stessa Roma, non
per la primazia ma per la potenza tem-
porale, per il prestigio, per proprie spe-
cificità nel rito, rimanendo poi legata al-

la tradizione bizantina sebbene fedele
alla Chiesa cattolica. 
Spaziando su un ampio teatro che com-
prende i luoghi in cui si combatté la guer-
ra greco-gotica o dilagarono le invasioni
barbariche – la cui porta d’ingresso era-
no proprio i patriarcati orientali – e pas-
sando per la formazione di Venezia e del
suo sconfinato impero marittimo, Fe-
dalto nei tanti saggi del libro, saggi che tra
loro si richiamano e si completano, com-
pone un vero mosaico dai colori smalta-
ti raffigurando l’intera regione. Si diffon-
de su chiese e luoghi importantissimi
(San Marco di Venezia) o meno impor-
tanti o addirittura dimenticati; sulle co-
munità di minoranza (i greci, gli slavi),
sull’agiografia, la spiritualità, le tradizio-
ni e festività popolari, l’iconografia. Nel
volume, la cui compattezza testimonia la
continuità dell’autore nello studio della
storia religiosa dei patriarcati di Venezia

e Aquileia, troviamo anche un’introdu-
zione all’Opera Omnia di Albino Lucia-
ni, papa Giovanni Paolo I, che parrebbe
incongrua se non pensassimo che que-
sto papa, originario di Canale d’Agordo
(Belluno) fu patriarca di Venezia. 
Tra i saggi di grande interesse si segnala-
no quelli sull’origine della città di Vene-
zia e della sua diocesi; gli studi sul suo
sviluppo nel Medioevo, la costruzione
della sua chiesa patriarcale e gli aspetti
relativi alle sue minoranze greche, ar-
mene, dalmate e slavoniche che hanno
dato quella particolare, molteplice, ani-
ma religiosa alla città. Un libro, insom-
ma, che si consiglia non soltanto all’ap-
passionato di storia religiosa ma anche
al cultore di storia locale, di storia del-
l’arte e della liturgia o semplicemente al
bibliofilo, per l’estrema cura consacrata
dall’editore nella confezione del volume.
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BIBBIA Questa
sconosciuta...

A G O R À  c u l t u r a24 Sabato
30 Agosto 2014

IL CAMPIONE
QUESTIONARIO IN CINQUE PARTI

L’indagine di “Demos & Pi” sugli italiani e la Bibbia è
stata realizzata su un campione di 1.560 persone. Il

campione, intervistato lo scorso maggio, è
rappresentativo della popolazione italiana, dai 15
anni in su, per genere, età, titolo di studio e zona di
residenza. Il questionario sottoposto agli intervistati è
stato diviso in cinque parti: il rapporto con la religione;

la diffusione e l’acquisto della Bibbia; l’ascolto e la
lettura del testo sacro; la conoscenza del Libro;

opinioni e orientamenti. L’indagine, coordinata da Ilvo
Diamanti (nella foto), è stata curata da Luigi Ceccarini,

docente di Scienza politica all’Università di Urbino, Martina
Di Pierdomenico, ricercatrice di “Demos & Pi”, e

Ludovico Gardani, docente di Storia del movimento
cooperativo all’Università di Urbino. (G.Gamb.)

Ilvo Diamanti: 
«Nel nostro Paese, 
dove non si legge, 

c’è ovunque, anche 
tra chi non crede

Eppure sui contenuti
perfino i praticanti 

incespicano»

L’indagine

Una ricerca fa il punto 
sul rapporto
degli italiani

con la Scrittura: 
è diffusa e letta tanto, 
ma compresa poco

PATRIARCATO. Aquileia

82%
GLI ITALIANI 
CON LA BIBBIA
IN CASA 

67%
GLI ITALIANI 
CHE L’HANNO 
LETTA

31%
I PRATICANTI 
CHE NE HANNO 
UNA BUONA 
CONOSCENZA

19%
GLI ITALIANI 
CHE SANNO 
COSA VUOLE 
DIRE «BIBBIA»

18%
GLI ITALIANI 
CONVINTI 
CHE RACCOLGA
GLI SCRITTI 
DEL PAPA

I numeri
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Roberto Mussapi

on temo, ora, Cinzia, i
lugubri Mani,/ né cerco di
evitare il destino e il rogo

estremo,/ ma che sia assente alle mie
esequie il tuo amore,/ questa è la mia
angoscia, non il rito ferale». Versi di
Properzio, uno dei grandi poeti che
hanno reso immortale la Roma di
Augusto: con Virgilio, Catullo,
Lucrezio, Ovidio, Orazio, Tibullo,
forma un drappello di potenza poetica
mostruosa, capace di coprire tutto
l’ambito dei generi, dal poema epico
all’elegia, alla lirica pura, che
Properzio elabora in una forma
originalissima, nel libro interamente
dedicato all’amata Cinzia, poesie in
forma epistolare. E se il tormento è il
tema di ogni grande lirico d’amore,

qui lo vediamo estendersi oltre il
presente. Il poeta immagina il
momento della sua morte. Che
giungerà anche per lui, come è
naturale. Ma non la teme. Non ha
paura di morire, ma di trapassare al
mondo delle ombre senza la presenza
amorosa di Cinzia. Di andarsene
senza il suo bacio e le sue lacrime. Il
mondo romano, come quello greco,
non conosce vita ultraterrena, gli dei
non offrono l’immortalità all’uomo, la
cui anima, alla morte, si perde vana in
una palude disperante e buia. Ma
l’amore resiste, non demorde: se la
donna amata mi sarà accanto, se
morirò nell’amore, la morte stessa non
avrà dominio.
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L’amore resiste

vventure

Il fatto. Dal governo decreto per dimezzare l’arretrato civile. Ddl su responsabilità civile dei giudici
(Renzi: «Chi sbaglia paga»), prescrizione e intercettazioni. «Un vertice Ue il 6 ottobre per la crescita»

E D I T O R I A L E

UN'OCCASIONE DA NON SPRECARE

LA PROVA
DEL GIUDIZIO

DANILO PAOLINI

lla fine il pacchetto giustizia è approdato ed è
stato varato tutto intero al Consiglio dei mini-
stri di ieri. Non è poco, considerando il clima del-
le ultime ore e i malumori interni alla maggio-
ranza, soprattutto per quanto riguarda il setto-

re penale. E in particolare per i provvedimenti che tratta-
no questa materia, più che per il processo civile, la strada
da compiere è ancora lunga e, di certo, non priva di diffi-
coltà. In ogni caso, è un buon inizio. "Passo dopo passo",
non per niente, è lo slogan che Palazzo Chigi ha scelto per
i suoi ormai famosi mille giorni. Se poi, al raggiungimento
dell’orizzonte temporale che Matteo Renzi ha fissato per
far "ripartire l’Italia", il Parlamento avrà licenziato le nuo-
ve norme su intercettazioni, responsabilità civile dei giu-
dici, prescrizione, reati economici, magistratura onoraria,
ordinamento penitenziario e fine rieducativo della pena,
be’, allora potremo davvero affermare che finalmente in
questo Paese qualcosa è cambiato.
Non che non ci siano attualmente emergenze perfino mag-
giori (la politica economica e industriale, il fisco, il merca-
to del lavoro...). Però la giustizia penale è stata in Italia l’ar-
gomento più divisivo dell’ultimo ventennio, ovviamente
dopo il calcio. Forse l’errore del presidente del Consiglio è
stato proprio questo: aver pensato (o dato l’idea di pensa-
re) di poter scavalcare in scioltezza un ostacolo così diffi-
cile. Addirittura, aveva annunciato che avrebbe sbrigato la
pratica entro giugno... Eppure siamo testimoni della con-
sapevolezza e della cautela con la quale il ministro Andrea
Orlando ha affrontato il compito, cercando tra l’altro di fa-
re tesoro delle conclusioni della varie commissioni tecni-
che che negli anni si sono insediate a Via Arenula.

A
Quella della giustizia civile «è una rivoluzio-
ne», ha detto il premier dopo il Consiglio dei
ministri. E sulle grandi opere ha annunciato 10

miliardi (solo 3,8 i fondi nuovi) in 12 me-
si e il nuovo codice degli appalti sul mo-
dello Ue. Ma per il taglio delle partecipate
locali tutto rimandato alla Legge di sta-
bilità. Oggi a Bruxelles la riunione del
Consiglio Europeo: asse Renzi-Hollan-
de per chiedere un vertice straordina-
rio il 6 ottobre sulla crescita. Ad agosto
prezzi a -0,1% su base annua.

IL CONSIGLIO DI STATO

Sulle sale slot
più potere
per i sindaci

LUCIANO MOIA

E adesso cari sindaci non avete più alibi. Da oggi la lotta al-
l’azzardo che deturpa le nostre città, mette in ginocchio trop-
pe famiglie, innesca fuorvianti fatalismi nel cuore delle per-
sone meno avvertite e spalanca voragini nell’economia rea-
le, può vedere davvero in prima linee le amministrazioni co-
munali. La sentenza del Consiglio di Stato, in cui a chiare let-
tere si assegna ai sindaci il potere di "esercitare il diritto di
inibizione" sugli orari di sale slot e sale bingo, apre final-
mente la strada a un nuovo atteggiamento giuridico nei con-
fronti di una patologia sociale sempre più grave.
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Il giudice Melita Cavallo: non
abbiamo inventato un diritto ex
novo per cui da oggi sarà possi-
bile affidare un bambino a due
omosessuali conviventi. Ma la
sorprendente decisione del tri-

bunale di Roma si trasforma in
una battaglia politica. Esulta la
lobby Lbgt. Il vicepresidente dei
giuristi cattolici Cerrelli: deci-
sione maldestra, dettata dall’i-
deologia del gender.

Lo strappo. Sentenza a Roma, è polemica

Bimba adottata
dalla compagna
della madre
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L’incontro
Meriam, paura e libertà
«Com’è difficile 
ripartire qui negli Usa»

ELENA MOLINARI

Meriam alza gli occhi dalla bimba per
vedere chi è entrato. È ancora più bel-
la che in foto e il suo viso affusolato ha
perso la magrezza scheletrica che spun-
tava dai veli durante la prigionia.
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L’appello
Bagnasco: cristiani 
perseguitati
il mondo reagisca

ADRIANO TORTI

«Se tutto si equivale, qualunque scelta
e azione, allora annaspiamo nel nulla».
In occasione della festa della Madonna
della Guardia, il cardinale Bagnasco
mette in guardia dal nichilismo.

A PAGINA 19 

I  NOSTRI  TEMI

continua a pagina 2

E D I T O R I A L E

RENZI, DRAGHI E LE SCELTE DELL'EUROPA

LA PROVA
DEL TRAPEZIO

LEONARDO BECCHETTI

dati Istat sui consumi nel primo mese del bo-
nus degli 80 euro indicano calma piatta, e que-
sto proprio mentre l’Italia entra in deflazione.
Il vero difetto del bonus è stato parlarne così
tanto, quando lo stesso Governo Renzi attribui-

va a tale misura un effetto marginale sui consumi del-
lo 0,1%. Ora che l’opinione pubblica comincia a ca-
pire i guasti del "rigorismo", il timore è che i nostri go-
vernanti (e chi li consiglia) non siano ancora del tut-
to liberi da quell’errore di prospettiva.
Nel novembre 2012, su queste colonne, abbiamo co-
minciato a scrivere del «dividendo monetario della
globalizzazione». I Paesi ad alto reddito sottoposti a
una concorrenza feroce di Paesi poveri ed emergen-
ti potevano e dovevano difendersi con politiche mo-
netarie molto espansive che controbilanciassero il ca-
lo della domanda aggregata. Agendo così, l’inflazio-
ne non sarebbe decollata come negli anni 80, perché
il vento della concorrenza globale è un vento deflat-
tivo che limita le possibilità di rialzo dei prezzi. Pro-
va ne sia che l’Italia è entrata ufficialmente in defla-
zione, per la prima volta dopo il 1959, con i dati di ie-
ri sui prezzi di agosto (vale la pena di ricordare che il
governatore della Bce Mario Draghi, ancora nel feb-
braio scorso, gettava acqua sul fuoco escludendo il
rischio di un calo dei prezzi). Stati Uniti, Regno Uni-
to e Giappone hanno deciso di sfruttare pragmatica-
mente il "dividendo monetario". I risultati si sono vi-
sti, sono stati riconosciuti da tutti e l’inflazione non
è ripartita in nessuno dei tre Paesi nonostante le mas-
sicce iniezioni di moneta effettuate dalle rispettive
Banche centrali.
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Ecumenismo

Conoscersi
primo passo
per amarsi
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Bassetti

«Famiglia
l’Europa
a un bivio»
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La polemica

Il premier
e il gelato:
no a pregiudizi

Dopo la copertina dell’«Eco-
nomist», a Palazzo Chigi arri-
va il carretto del gelataio. Il
premier: ma non sono offeso.
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La scelta

Scuola, si va
a mercoledì
Coperture ok

Renzi: «Nessuna tensione
con il ministro Giannini». Dai
sindacati un’apertura di cre-
dito con richieste rinnovate.
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Il caso
Convivere con la disabilità:
una mamma racconta
la sua normalità «diversa»

BADARACCHI A PAGINA 23

L’indagine
Italiani e Bibbia, Diamanti:
«La Scrittura è in tutte le case
Ma a conoscerla sono pochi»
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Mostra di Venezia
Un film documentario 
su Andreotti e il cinema 
La figlia: «Sapeva divertirsi»

PELLEGRINI A PAGINA 25

Giustizia, si tenta il salto 

Alta tensione dopo l’“invasione” 
La Nato ora apre all’Ucraina
Monito di Putin: noi forza nucleare
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Sblocca-Italia, al via opere per dieci miliardi
Paese per la prima volta in deflazione dal ’59




